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Il. direttore. risponde 
Cei e Vaticano sono istituzioni diverse
Tentiamo di fare chiarezza sull'8 per mille

rodnettore, ho letto di Roberto lacuzzi
la lettera sugli .scandali finanziari che
hanno coinvolto il Variamo r sul dubbio

se si debba ancora sostenere la Chiesa con
¡'8x11100 o le offerte dedttcihili: il problema che
saette a fuoco è grave e importante. Trovo giu-
sto che egli ponga degli interrogativi, senza
pretendete di dare delle risposte certe e precon-
fezionate, perché ~Oche il dubbio e lari-
cerca siano l'atteggiamento giusto in questioni
così difficili e complesse. Ed è anche l'aneggia-
mtenn in cui cerco di mettersi io.
Conte contributo alla ricerca, io mi sentirei
dunque di aggiungere ai suoi anche altri
dubbi e interrogativi:
- in realtà noi conosciamoben poco la-situa-
zione effettiva, e soprattutto la conosciamo
solo attraverso i media, i quali sono spesso in-
teressati a deformare i fatti, e anche quando
noti lo fanno eli proposito, sovente lo fanno per
ignoranza o per µn vizio pmfessinnale di su-
perficialità (infatti quando il giornalista deve
preparare il pezzo per il giorno stesso, non lia
tempa di fare ricerche, serie e approfondite). In
osservo spesso quando mi capita di leggere re-
soconti giornalistici di situazioni che conosco
direttamente. dall'interno: a loro sfugge quasi
sempre- in bene o in male - la sostanza dei
problemi. Quindi noi dovremmo andare can i
piedi di piombo nel giudicare  trarre conse-
guenze circa questioni che coriosciannn solo
dall'esterna e casi poco.
Ciò detto, diamo prue per scornato che pro-
blemi seri e misfatti ci siano, sita:
- ilVaticano è un organismo enorme, a cupo
delta Chiesa mondiale. li inevitabile che in
un'organizzazione colà grande ci shtno errori o
veree proprie rondone dolose. Ricordo che cose
del genere sorto accadute, per esempio, persino
nell'ordire di Madre Teresa (1). coane in quello
dei frati cappuccini al tempo di padre Pio, ecc.
Il problema a questo punto però diventa:
quattro pesano in percentuale questi errori o
condotte dolose? Anche in termini contabili, a
quanto ammontano le sonane coinvolte ri-
spetto all'intero bilancio complessivo della
Santa Sede nei suoi vari istituti, dicasteri, ecc.?
Perché se pesano per l'I per cento o l'I per
mille, roti mi preoccuperei. anzi ne sarei quasi
sollevato. Se invece pesano di piit (che so, il IO
per cento) allora c'è effettivamente da preoccu-
parsi e farqualcosa.
Per attardi discussione assumiamo che effet-
tivamente pesino un misura preoccupante. ma
allora uni chiedo:
- in anni recenti i Papi hanno dimostrato di
aver preso seriamente a cuore iI problema di
una corretta amministrazione dellefnan ze
vaticane, cercando di apportare le necessarie
riforme. Se noti ci soro riuscirsi, o non in mi-
sura sufficiente. è per cattiva volontà? O per er-
roriumanamente sempre possibili? O per
difetti inelimbahili del sistema?O per l'intrin-
secadifficoltà di risolvere il problema? Asé-
concia della risposta che diamo a queste
domande, diverso sarà H ntndoin cui tini - sin-
goli fedeli o comunità locali - dobbiantogiudi-
care e reagire.
-Ma se poi davvero fassino chiamati a far
sentire la nostra pressione nei confronti dei
avertici della Chiesa, smettere di versare l'obolo
di San Pietro o l'amare sarebbe il primo e mi-
glior anodo di farlo? O non dovremmo, almeno
in uri primo tempro, ricorrere, nello spirito
della comunione ecclesiale, a forme evangeli-
che di correzione fraterna (cine in questo caso
potrebbero assumere l'aspetto di contatti per
via gerarchica, lettere. petizioni, articoli, con-
vegni, ecc.?), Quando i nostri figli nos si com-
portano bene, non passiamo subito agli
scapaccioni, riva prima li esortiamo eli minac-
ciamo, ricorrendo agli scapaccioni solo in u1-
tino istanza:
- Se poi questo tipo di.'seiopera" contributivo
fosse effettivamente richiesto, verso chi do-
vrebbe esser rivolto? Se infatti gli scandali ri-
guardano la Santa Sedi-, non vi .sarebbe
ragione di colpire la Chiesa italiana (la Cei),
clteabterlo finora noti neè toccata, negandole
l'fixnnille.
- Detto ritto questo fesse è pur vera che oggi
coree oggi la Chiesa Cattolica è eccessivamente
accentrata, anche a livello orgmlzzativo e fi-
nannziario, e proprio tale centralizzazione
porta con sé inevitabilmente questo genere di
problemi. La stessadispnnibilità di grandi
somme è normalmente fonte di sprechi:. per
esert pia, lo sentito riferire che alni lavora per il
Vaticano ha stipendi e benefits molto tnaggiori

di chi lavora per le amministrazioni pub-
bliche italiane  parità di ttransioni. Natii -
mltnente è importante che la Chiesa sia
centralizzata, proprio in guanto "cattolica';
cioè "mondiale'; e questo tra 'altro contri-
buisce a conferirle un'autorità risortile nei
confronti di numi i popoli e governi, di cui
non gode nessurcaltra comunità religiosa.
Inoltre le permette di aiutare le Chiese e le
popolazioni più povere grazie tal contributo
di quelle più ricche. Ciò nonostante, se una
.seria riflessione dovesse mostrarci clic ut
certo decetatnutiento sia ertile e desidera-
bile, si potrebbe c fleettivamente far giungere
almeno urta parte degli aiuti necessari di-
rettamente alle realtà periferiche pini biso-
gnose, senza finii passare attraverso il
centro. Cosa che oggi i mezzi di comunica-
zione temimivi assai più facile. Ad esempio
penso che molti di riai abbiano conoscenza
e rapporti diretti con missionari che

i poveri el'evctngelizzozimreai più
lontani angoli del inondo.
Con un calarosnsaluto.

Mario Alemi (Cesena)

Caro ditettore.
vorrei rispondere alla lettera di Roberto la-
cuzzi pubblicata .sul n. 37 del 24 ottobre a
pagina 23.
Il sum dubbio se firmare perl'8xm.ille alla
Chiesa italiana per le vicende finanziarie
del Vaticano nati ha fondamento. Al Vati-
enno sans arriva un eurdell'8.xnaille. Perle
firme da parte di milioni di contribuenti
snelle dichiarazioni annuali dei redditi è de-
stinata dallo Stato alla Crei per questi scopi
previsti dalla legge 222/8.5: esigenze di cubo
della popolazione; sostentamento del clero:
opere di carità ira Italia e nel Terzo mondo.
Allora non firmare significa non dare una
dignitosa rémmnerazione per l'impegno alle
migliaia di preti snelle diocesi e parrocchie;
non provvedere agli edifici di culto  alle
apete parrocchiali per la formazione di ra-
gazzi, giovani e adulti; non dare MI aiuto
consistette ai poveri. Ogni anno le diocesi e
le parrocchie pubblicano il bilancio con le
quote arrivare da Ronn e i relativi impiegai.
Si dovrebbe firmare per l'Bxndllealla Chiesti
italiana e persuaclerealtri a farlo. Si possono
versare offerte deducibili all'lesc (Istituto
centrale sostentamento clero)dì Roma. ar tal
riodo calerebbe l'impiego delle somme per
il sostentamento del clero dai fondi
dell'8xnülle e si andrebbe a inipitngoare il
capitalo della carità..

Terzo Spada

Carissimi, vi ringrazio per le vostre lettere
spessi aiutano a rimettere un po'diordine
in una risposta che èstata costretta (quella
di due settimane fa a Incazzi) in spazi uui-
nisti.
In materia di 8 per mille, oltre alla rico-
struzione delle sue destinazioni proposta
da Terzo Spada, ari permetto di segnalare
un libro uscito nel 2013 che merita di essere
letto: "L'isrpegno-Conte la Chiesa italiana
accompagna la società nella vita di ogni
gionto"(lìdiziott Rubetltno, t2 emal,11 vo-
lume è scritto da Giuseppe Rusconi. Nelle
agili 140 pagine l'autore nostra con
estrema puntualità i vantaggi per lo stato
italiano di assegnare alla Cei i fondi dell'8
per mille cine tornerebbero moltiplicati di
diverse volte. Il libro si apre con un'intro-
duzione dell'autore che al primo capoverso
riporta un testo che ricalca quanto espresso
dall'aumento Iacuzzi. Ecco alcune brevi
parole: "Prima o poti la gente capirà che es-
seri sono... Non verserò più l'8 per mille a
attesta landa di .., ".
Che volete chenggiurrgo di altro? Sudt'8 per
mille si tratta di un filar già visto. Quello di
chi vuole screditare la Chiesa mettendola
ira pessima luce e farle venire meno i fonti
che in gran parte reinrpiega in favore di
tutti. Quindi, mi sentirei di rassicurare an-
cora una volta l'amico lacuzzi a cui consi-
glio la lettura del testo citato. Per il resto, il
dubbio, come dice bene l'amico Alai, ci
aiuta a stare in campana. Ma attenzione
alle defarmazimui che ci vengono dai
media. Spesso la realtà non è quella che
viene rappresentata, con buona pace della
categoria cui appartengo. Alla prossima.

Francesco Zanotti
zanottigconierecesenate. it
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